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1. PREMESSA 
In attuazione della legge n. 71/2017 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”.  
Il presente regolamento, redatto per prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo, è stato approvato dal collegio dei docenti con delibera n. 10 del 11/10/2019 e dal 
consiglio d’Istituto nella seduta del 28/10/2019  con delibera n° 2 è da intendersi a tutti gli effetti 
come parte integrante del Regolamento di Istituto. 
 
2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

• Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, 
così come previsto:  

• dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  
• dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  
• dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”;  

• dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”;  

• dalla direttiva MIUR n.1455/06;  
• dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;  
• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo, MIUR aprile 2015;  
• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;  
• dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile;  
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• dalla legge 202/2016, approvata dal Consiglio Regionale del Lazio, per la prevenzione e il 
contrasto al bullismo;  

• dalla legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo.  

3. DEFINIZIONI DI BULLISMO E DI CYBERBULLISMO  

 BULLISMO 
Il termine bullismo deriva dalla traduzione letterale del termine “bullying”, parola inglese 
comunemente usata per caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra i pari in un contesto di 
gruppo.  
Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, quando viene 
esposto, ripetutamente, nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da uno o più 
compagni.  
Il bullismo, inoltre, è un fenomeno che riguarda non solo l’interazione del prevaricatore con la 
vittima, ma tutti gli appartenenti allo stesso gruppo con ruoli diversi; è un comportamento che 
mira deliberatamente a far del male o danneggiare; spesso è persistente, talvolta dura settimane, 
mesi e persino anni ed è difficile difendersi per coloro che ne sono vittime.  
Se consideriamo un gruppo classe, in cui un alunno o anche più alunni prendono di mira un 
compagno più fragile, timido, con complessi di tipo fisico o semplicemente non abituato a 
fronteggiare adeguatamente angherie e vessazioni, il fenomeno del bullismo non riguarda solo la 
vittima e gli oppressori, ma tutta la classe; infatti, in questo contesto, è quasi impossibile sottrarsi 
a certe dinamiche relazionali e spesso gli “altri” guardano, osservano, talora tifano, oppure fanno 
finta di non vedere e non denunciano gli atti di bullismo per paura e per quieto vivere, sicuri di non 
essere in alcun modo colpevoli, inconsapevoli che è proprio il clima omertoso che si genera 
attorno a tali episodi a favorire e alimentare l’escalation del bullismo.  
Le caratteristiche distintive del fenomeno sono:  

 Intenzionalità (o pianificazione): il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo 
sceglie attentamente la vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di 
possibili ritorsioni, e aspetta che la supervisione dell’adulto sia ridotta.  

 Asimmetria di potere: il bullo è più forte della vittima, non necessariamente in termini fisici, 
ma anche sul piano sociale; il bullo ha un gruppo di amici-complici con cui agisce, mentre la 
vittima è sola, vulnerabile e incapace di difendersi.  

 Sistematicità: le azioni offensive sono commesse ripetutamente e frequentemente.  
Il comportamento del bullo è quindi un tipo di azione continua e persistente che mira 
deliberatamente a far del male o a danneggiare qualcuno.  
In particolare, le tendenze che maggiormente si stanno diffondendo in ambiente scolastico 
riguardano il bullismo omofobico, il bullismo a sfondo razziale (che si intreccia con le 
problematiche legate all’integrazione degli alunni stranieri), il bullismo legato alla violenza di 
gruppo e alla prevaricazione dei più deboli e indifesi (come i portatori di handicap); inoltre, non si 
può dire che tali atti siano appannaggio solo della popolazione scolastica maschile, anzi purtroppo 
si nota la tendenza da parte delle ragazze ad assimilare molti comportamenti violenti e modalità di 
prevaricazione che una volta caratterizzavano quasi esclusivamente l’universo maschile. 
 
 CYBERBULLISMO  

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 
ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più 
componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 
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un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro 
messa in ridicolo  
(Cfr. Legge 29 maggio 2017 n.71 articolo 1 comma 2). 
L’avvento di Internet ha creato indubbiamente nuovo spazio per i processi di socializzazione degli 
adolescenti che, attraverso di esso, possono esprimersi in un contesto in cui i confini tra realtà 
virtuale e vita reale risultano non sempre definibili.  
Sebbene internet per molti ragazzi rappresenti un utile strumento di studio e di ricerca, purtroppo 
si deve registrare la crescente tendenza verso un uso negativo delle sue potenzialità attraverso 
l’invio di messaggi insolenti o minacciosi tramite e-mail o chat, commenti denigratori sul conto 
della vittima e minacce fisiche online, filmati e fotografie umilianti sulle vittime diffusi in rete.  
Tutte queste forme di attacco sono ripetute nel tempo e sono fatte intenzionalmente per colpire 
la vittima usando una forma di “bullismo” che in questo caso, rispetto al bullismo tradizionale, si 
manifesta attraverso la capacità di usare i nuovi mezzi tecnologici in modo rapido e anonimo.  
Il fenomeno generale del bullismo ha assunto perciò nuove forme tutte riconducibili 
all’espressione inglese “cyberbullying” (bullismo elettronico) che indica appunto l’utilizzo di 
informazioni elettroniche e dispositivi di comunicazione come e-mail, sms, blogs, siti web, telefoni 
cellulari per molestare in qualche modo una persona o un gruppo, attraverso attacchi personali 
talora di criminosa gravità tale da rovinare letteralmente la vita delle vittime.  
 
4. RESPONSABILITÀ DELLE FIGURE COINVOLTE  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
• individua attraverso il Collegio dei Docenti uno o più referenti del bullismo e cyberbullismo;  
• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo 
dall'utilizzo consapevole di Internet a scuola;  

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed ATA;  

• promuove azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel territorio in 
rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, 
genitori ed esperti;  

• favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo;  

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole;  

• attiva degli spazi o dei momenti di ascolto rivolti agli alunni/studenti ed alle loro famiglie in cui 
si possa discutere e mediare dei conflitti che possono insorgere con e nella scuola o in cui 
vengano affrontate delle situazioni di disagio legate al bullismo in un clima di ascolto e fiducia;  

• Informa tempestivamente, qualora venga a conoscenza di atti di cyberbullismo che non si 
configurino come reato, i genitori del minore coinvolto (o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale o i tutori). 
 
 REFERENTE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

• coordina e promuove iniziative di informazione, di sensibilizzazione e di prevenzione del 
bullismo e del cyberbullismo rivolte alle famiglie, agli studenti e al personale scolastico, 
coinvolgendo primariamente i servizi socio-educativi presenti sul territorio attraverso progetti 
d'istituto, corsi di formazione, seminari, dibattiti, finalizzati all’educazione e all’uso 
consapevole della rete internet; 
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• promuove attività progettuali connesse all’utilizzo delle tecnologie informatiche, aventi 
carattere di continuità tra i diversi gradi di istruzione o progetti elaborati da reti di scuole in 
collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi di polizia, associazioni ed enti; 

• cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 
mondiale sulla Sicurezza in Internet, il “Safer Internet Day”; 

• aggiorna, coadiuvato da una Commissione appositamente nominata, il Regolamento d’Istituto 
e il Patto Educativo di Corresponsabilità, integrando specifici riferimenti a condotte di 
cyberbullismo e a relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti; 

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste dal Regolamento 
d’Istituto nei casi di cyberbullismo e navigazione online a rischio, e sulle responsabilità di 
natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti. 

 
 IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

• approva e adotta il Regolamento per la prevenzione e il contrasto al bullismo e cyberbullismo;  
• qualora a scuola si verifichino azioni di bullismo e/o casi di diffusione a terzi di 

foto/audio/video in violazione delle norme sulla privacy, si pronuncia- previa verifica della 
sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello 
studente - sulle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore ai 15 giorni.  

 
 IL COLLEGIO DEI DOCENTI  

• promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per 
la prevenzione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo;  

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di Cittadinanza 
digitale e di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;  

• progetta azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 
necessarie all’esercizio di una Cittadinanza digitale consapevole;  

• coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, tutte le 
componenti della comunità scolastica, in particolare quelle che operano nell'area 
dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola.  
 
 IL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe, promuovendo l’integrazione, la 
cooperazione e l’aiuto tra pari;  

• pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 
degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 
coscienza di valori di convivenza civile quali: rispetto, uguaglianza e dignità;  

• nelle relazioni con le famiglie propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza 
attiva.  

 
 I DOCENTI 

• intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 
l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 
convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet;  

• valorizza, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 
adeguati al livello di età degli alunni;  

• potenzia le abilità sociali nei bambini e/o nei ragazzi;  
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• organizza attività, incontri, riunioni con alunni e genitori per segnalare e parlare insieme di 
eventuali situazioni di prepotenza che si possono verificare in classe o a scuola, per cercare 
insieme possibili soluzioni;  

• informa gli alunni sui rischi presenti in Rete, senza demonizzarla, ma sollecitandone un utilizzo 
consapevole, in modo che Internet possa rimanere per i ragazzi una fonte di divertimento e 
apprendimento. 
  
 IL PERSONALE ATA 

• Deve segnalare tempestivamente ai docenti e al dirigente scolastico eventuali episodi di 
bullismo di cui è venuto a conoscenza o a cui ha assistito personalmente. 

• non deve sottovalutare i propri compiti di sorveglianza in quanto anch'esso è importante sul 
piano educativo; 

• può far presente ai docenti e al dirigente scolastico di eventuali momenti o luoghi in cui gli 
studenti non vengono adeguatamente sorvegliati per migliorarne il controllo e la vigilanza. 
 
 I GENITORI 

• partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 
• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, 
dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste 
dal Patto Educativo di Corresponsabilità; 

• conoscono il codice di comportamento dello studente; 
• conoscono le sanzioni previste da Regolamento d’Istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo. 

 
 GLI ALUNNI 

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 
favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione,  

• possono operare come tutor per altri studenti;  
• imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano.  
• non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, 

acquisire mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici: immagini, filmati o 
registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione 
del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente 
personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di 
tutti;   

• durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi 
elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente.  

 
5. TRASGRESSIONI E SANZIONI DISCIPLINARI  

 MANCANZE DISCIPLINARI 
Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come BULLISMO 
 la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata; 
 l’intenzione di nuocere; 
 l’isolamento della vittima. 
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Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come CYBERBULLISMO 
 Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare e non sempre è 

presente una vittima come nel tradizionale bullismo.  
 Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi, insultanti, 

disturbanti, che vengono inviati ripetutamente nel tempo, attraverso E-mail, SMS, MMS, 
telefonate sgradite o talvolta mute. 

 Cyberstalking: quando l’harassmente diventa particolarmente insistente con invio ripetuto 
di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a temere 
per la propria incolumità.  

 Denigration: danneggiare la reputazione o le amicizie di un coetaneo mediante la 
pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi 
e denigratori.  

 Outing and trickery: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente 
privato, creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico e/o 
diffonderle attraverso E-mail. 

 Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 
di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima.  

 Exclusion: estromissione intenzionale di un coetaneo dall’attività on line (lista di amici), da 
una chat, da un game interattivo . Per indicare questa modalità di prevaricazione si utilizza 
il termine “bannare”.  

 Sexting: invio di messaggi sessualmente espliciti di foto e video a sfondo sessuale, spesso 
realizzate con il telefono cellulare. Anche se inviate a una stretta cerchia di persone, spesso 
si diffondono in modo incontrollabile e possono creare seri problemi alla persona ritratta 
nei supporti foto e video. 

 Cyberbashing o happy slapping: un ragazzo o un gruppo di ragazzi picchiano o danno degli 
schiaffi ad un coetaneo, mentre altri riprendono l’aggressione con il videotelefonino. Le 
immagini vengono, poi, pubblicate su internet e visualizzate da utenti ai quali la rete offre, 
pur non avendo direttamente partecipato al fatto, occasione di condivisione on line 
(possono commentare, aprire discussioni, votare il video preferito o più “divertente”, 
consigliarne la visione ad altri).  

 Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017.  
Una volta accertato quanto sopra, “salvo che il fatto costituisca reato, (...) il dirigente scolastico 
che venga a conoscenza di atti di cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate 
azioni di carattere educativo. (art. 5 comma 1 L.71/2017).  
“ Inoltre lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (DPR21 novembre 
2007, n.235) prevede che:  
comma 5) “Le sanzioni sono sempre temporanee proporzionate alla infrazione disciplinare e 
ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio di riparazione del 
danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 
comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la 
possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.” Comma 6)” Le sanzioni 
e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal 
consiglio di classe.  
Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano 
l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di 
studi sono adottate dal Consiglio di Istituto” 
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 SANZIONI DISCIPLINARI 
Il provvedimento disciplinare ha lo scopo di tendere alla rieducazione ed al recupero degli alunni, 
attraverso attività di natura sociale/culturale che vadano a vantaggio della comunità scolastica 
(Art.4 comma2).  
Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e sono inflitte secondo il 
principio della gradualità. 
I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di 
bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati 
sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto.  
L’Istituto adotta un Regolamento volto a sanzionare episodi di mancato rispetto delle regole 
nell’ambito del bullismo e del cyberbullismo, prevedendo specifiche sanzioni disciplinari.  
Le sanzioni previste devono ispirarsi al principio di gradualità della sanzione, in correlazione con la 
mancanza disciplinare commessa (D.P.R. 235) e devono ispirarsi al principio di riparazione del 
danno (Art.4 comma 5). Le sanzioni decise dall’organo competente, quando possibile, saranno 
privilegiate quelle di tipo riparatorio, convertibili in attività a favore della comunità scolastica: 
attività di natura sociale/culturale che vadano a vantaggio della comunità scolastica: es. 
svolgimento di azioni positive, quali lettera di scuse a vittima e famiglia, pulizia dei locali, attività di 
ricerca, riordino materiali, produzione di lavori scritti/artistici che inducano l’alunno a riflettere e 
rielaborare criticamente gli episodi accaduti; sospensione del diritto a partecipare ad attività 
complementari ed extrascolastiche; sospensione attiva a scuola con svolgimento di attività 
rieducative; sospensione sino alla fine delle attività didattiche e la non ammissione allo scrutinio 
finale o all’esame di stato.   
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla loro irrogazione all’Organo 
competente somministratore della sanzione, che deciderà entro 10 giorni. 

Infrazione 

 

Sanzione Organo competente a 
somministrare la sanzione 

A1. Comportamento verbalmente 
offensivo nei confronti di uno o più 
compagni esercitato singolarmente o 
in gruppo  

• Sospensione dalle lezioni con 
obbligo di frequenza fino a 3 giorni.  

Consiglio di classe.  

A2. Linguaggio aggressivo e offensivo 
esercitato tramite social network  

• Sospensione dalle lezioni con 
obbligo di frequenza fino a 5 giorni.  

• Esclusione da visite e viaggi di 
istruzione  

Consiglio di classe.  

A3. Violenza fisica nei confronti di 
uno o più compagni esercitata 
singolarmente o in gruppo  

• Sospensione dalle lezioni con 
obbligo di frequenza fino a 7 giorni.  

• Esclusione da visite e viaggi di 
istruzione  

Consiglio di classe.  

A4. Recidiva nei comportamenti di cui 
ai punti A1, A2, A3  

• Allontanamento dalla scuola per un 
periodo superiore a 15 giorni.  

• Esclusione da visite e viaggi di 
istruzione.  

• Allontanamento fino alla fine 
dell’anno scolastico.  

• Non ammissione allo scrutinio 
finale o all’esame di stato.  

Consiglio d’Istituto  
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6. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 
Per comportamenti sopra riportati, nei casi di: 

 recidiva; 

 di atti di violenza grave; 

 mancanza di un cambiamento nella condotta; 

 non accettazione della riparazione del danno; 
la valutazione della condotta è pari a 5. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Dott.ssa Grazia Poma 

 

 


